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Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato
Se leggiamo la Scrittura emerge una verità che è una costante. La storia avanza, ma questa verità rimane stabile in eterno: la fede è sempre legata alla Parola di un uomo particolare. Quando un uomo lascia la storia, subito il Signore ne chiama un altro. Alla fede nella Parola di Abramo segue la fede nella Parola di Isacco. A questa fede segue la fede nella Parola di Giacobbe. A Giacobbe segue la fede nella Parola di Giuseppe. A Giuseppe, dopo circa quattrocento anni, segue la fede nella Parola di Mosè. Alla fede nella Parola di Mosè segue la fede nella Parola di Giosue. Poi vengono i Giudici. Segue Samuele. Segue Natan e Gad al tempo di Davide. Poi viene Osea, Gioele, Amos, Isaia, Geremia, Baruc, Ezechiele, Daniele. Seguono infine tutti gli altri profeti fino a Malachia. A questa Parola profetica si deve aggiungere la Parola di Giobbe, dei Salmi, dei Proverbi, del Qoelet, del Cantico dei cantici, della Sapienza, del Siracide. Se una di queste Parole viene esclusiva non si ha la perfetta fede nel Dio di Abramo. Si tolga una sola Parola e la fede non è più vera fede. Neanche la verità è più verità.
Viene Cristo Gesù. Lui dona compimento a tutte queste Parole del Padre. Oggi è Lui la Parola del Padre nella quale ogni altra Parola del Padre trova il suo compimento e la sua perfezione. Oggi chi vuole credere nel Dio di Abramo deve credere nel Dio che è il Padre di Cristo Gesù e deve credere in Cristo Gesù che è la Parola eterna del Padre, Parola che si è fatta carne. Il Verbo eterno è venuto a parlare all’uomo da vero uomo, come un uomo parla con un altro uomo. Chi vuole ascoltare il Dio di Abramo deve ascoltare Cristo Gesù. Chi non ascolta Cristo Gesù non scolta il Dio di Abramo, perché oggi e per sempre la Parola del Dio di Abramo è quella di Cristo Gesù e del Dio di Abramo Cristo Gesù è il suo Figlio Unigenito eterno. Questo significa che se la fede dei Giudei che stanno cercando Cristo non diviene fede nella Parola di Cristo Gesù la loro fede è vana. Significa anche che se ogni altro uomo non passa nella Parola di Cristo Gesù e non la trasforma in sua vita anche questa sua fede o sua credenza è vana. Il Padre ha posto il suo sigillo su Cristo Gesù e solo Lui ha accreditato come sua Parola eterna, alla quale nulla si deve aggiungere e nulla si deve togliere. Chi non passa alla Parola di Cristo non passa semplicemente alla fede, dal momento che la sua non più vera fede. Manca della completezza e della perfezione che solo Cristo Gesù dona.
Il giorno dopo, la folla, rimasta dall’altra parte del mare, vide che c’era soltanto una barca e che Gesù non era salito con i suoi discepoli sulla barca, ma i suoi discepoli erano partiti da soli. Altre barche erano giunte da Tiberìade, vicino al luogo dove avevano mangiato il pane, dopo che il Signore aveva reso grazie. Quando dunque la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato». (Gv 6,22-29).
La Lettera agli Ebrei così inizia il suo discorso in difesa di Cristo Gesù: “Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e mediante il quale ha fatto anche il mondo. Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette alla destra della maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato (Eb 1,1-4). Dobbiamo però confessare che vi è infinita differenza tra la Parola dei profeti e la Parola di Cristo Gesù. La Parola dei profeti è annuncio di salvezza. La Parola di Cristo non è solo annuncio. È vera creazione della salvezza. La Parola di Gesù crea ciò che dice. La Parola dei profeti è incompiuta in sé. La Parola di Cristo Gesù è perfetta. Ad essa nulla manca. Dopo che Cristo ha parlato, Dio non ha altra Parola per noi. Ora si tratta solo di entrare negli abissi della verità contenuta nella Parola di Gesù e in questi abissi ci potrà condurre solo lo Spirito Santo. Condotti dallo Spirito giungeremo, secondo la Parola di Cristo Gesù, a tutta la verità. Quando Gesù dice oggi ai Giudei: “Questa è l’opera di Dio: che crediate in Colui che egli ha mandato”, vale per ogni uomo che viene sulla nostra terra. Senza la fede in Cristo Gesù nessuno potrà compiere l’opera del Padre, Compirà le sue opere, di certo non compirà l’opera di Dio. Vale oggi soprattutto per noi discepoli di Gesù che stiamo abbandonando la fede in Cristo Signore, volendo compiere le opere di un Dio senza volto e senza nome, perché il volto del vero Dio è Gesù di Nazaret e anche il solo nome nel quale è stabilito che possiamo essere salvati è il nome di Gesù il Nazareno. Senza questa purissima fede in Cristo Signore, siamo senza Parola. Se siamo senza Parola siamo anche senza fede. La nostra fede è nella Parola di Cristo Gesù.
Madre di Dio, vieni in nostro soccorso. Fa’ che la nostra fede sia solo nella Parola di Gesù. 
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